


1) EMILIO PRINI

Emilio Prini

Strasbourg, Les Musées de la ville de Strasbourg - 
Ancienne Douane. 1995
160x120 cm. Condizioni: Ottime

Manifest originale di grandi dimensioni della prima 
mostra fuori Italia dell'artista dal titolo "Fermi in dogana" 
all’Ancienne Douane di Strasbourg dal 4.11.1995 al 
14.1.1996. 
Su carta pesante, stampato su entrambi i lati. 
Con due FIRME AUTOGRAFE a matita di Emilio Prini 
sul fronte. Sul retro testo critico stampato a piena pagina



2) EMILIO PRINI
Torino, Galleria Persano. 2010
100x80 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale su carta leggera. FIRMA AUTOGRAFA a matita di Emilio Prini in 
basso a destra. GRAPHIC DESIGN di Franco Mello.

Nel 2008 Emilio Prini nella sua mostra alla Galleria Persano di Torino, presenta "Il 
vuoto", un lavoro che consisteva nell'estrazione e nella decontestualizzazione di 
alcune vignette della Pimpa, il famoso fumetto di Altan, dai loro rispettivi contesti 
narrativi ed invitando l’osservatore a riempirne i vuoti integrandoli mentalmente. Dopo 
aver visto quest'operazione di decostruzione  dei codici comunicativi, Hans Ulrich 
Obrist intervistò l’artista stendendo in seguito un testo intitolato "Un viaggio senza 
compromessi". Dopo aver visionato il testo, Prini compì ulteriori tagli, approvandone 
soltanto alcune righe. Il testo selezionato è stato poi utilizzato, con ulteriori 
sostituzioni di parole, per un manifesto esposto ad Art Basel 41 nel 2010 insieme 
alle ventidue stampe del 2008. Un testo critico sull’artista è divenuto così un’opera 
dell’artista stesso, secondo un meccanismo di appropriazione tipico della più radicale 
concettualità novecentesca.



3) ENRICO CASTELLANI
Genova, Galleriaforma. 1972
47,5x69 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale su carta pesante 
della mostra alla Galleriaforma di 
Genova inaugurata il 18 novembre 
1972. 
FIRMA AUTOGRAFA di Enrico 
Castellani in basso a sinistra. 
L’immagine è tratta da una fotografia 
di Giorgio Colombo. 
GRAPHIC DESIGN di Franco Mello



4) MARIO CEROLI
Genova, Galleriaforma. 1972
69x47. Condizioni: Ottime

Manifesto originale della mostra alla 
Galleriaforma di Genova inaugurata il 
18 ottobre 1972. FIRMA AUTOGRAFA 
di Mario Ceroli al centro in basso. 
L’immagine è tratta da una fotografia di 
Giorgio Colombo. 
GRAPHIC DESIGN di Franco Mello



5) ENZO CUCCHI

Fontana Vista

Modena, Mazzoli. 1987
120x90 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale di grandi dimensioni 
su carta patinata pesante della mostra 
alla Galleria Mazzoli di Modena del 
1987. 
FIRMA AUTOGRAFA di Enzo Cucchi. 
GRAPHIC DESIGN di Franco Mello



6) NICOLA DEMARIA

Dipinti che avvolgono l’Universo

Torino, Galleria Persano. 1981
90,5x61 cm. Condizioni: Buone

Manifesto su carta pesante stampato in occasione 
della mostra "Dipinti che avvolgono l'universo" alla 
Galleria Giorgio Persano di Torino nell'aprile 1981. 
DATA AUTOGRAFA di Nicola De Maria. 
GRAPHIC DESIGN di Franco Mello



7) MIMMO PALADINO

Giardino Chiuso

Modena, Mazzoli. 1983
88x62. Condizioni: Ottime

Manifesto originale su carta pesante della mostra alla Galleria Mazzoli di 
Modena del maggio 1983. 
FIRMA AUTOGRAFA di Mimmo Paladino. 
GRAPHIC DESIGN di Franco Mello



8) GIUSEPPE CHIARI

L'arte è facile

Milano, Galleria Toselli. 1973
100X68,5. Condizioni: Ottime

Manifesto stampato in occasione della mostra alla 
Galleria Toselli di Milano nel 1973. 
NUMERATO E FIRMATO da Giuseppe Chiari
100 Ex. firmati e numerati



9) EMILIO VILLA
Reggio Emilia, Pari editori & Dispari. S.D.
50X70 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto stampato in cianotipia. 
NUMERATO E FIRMATO da Emilio Villa.
30 Ex. firmati e numerati. 
Timbro dell'editore al verso



10) FRANCO MELLO

Dog Design

Ravenna, Museo dell'Arredo contemporaneo. 
2005
100x70. Condizioni: Ottime

Manifesto originale della mostra al Museo 
dell'Arredo contemporaneo di Russi (Ravenna) 
inaugurata il 6.11.2005. Graphic design di 
Franco Mello, disegni di Raffaella Ape. 
Una delle 125 copie con INTEVENTO 
ORIGINALE E FIRMA AUTOGRAFA di 
Franco Mello.



11) FRANCO MELLO

Progetti e Lavori

Torino, Galleria Martano. 1982
100x70 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale della mostra alla Galleria 
Martano di Torino inaugurata il 12 gennaio 
1983. Graphic design di Franco Mello, 
disegni di Raffaella Ape. 
CON INTEVENTO ORIGINALE E FIRMA 
AUTOGRAFA di Franco Mello.



12) FRANCO MELLO S.E.&O.

Rock Furniture. Il design della Gufram negli anni del 
Rock

Rivoli, Castello di Rivoli,  Museo di Arte Contemporanea. 2002
100x70 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale della mostra curata da Franco Mello al 
Museo di arte contemporanea di Rivoli e inaugurata  il 22 maggio 
del 2002. FIRMA AUTOGRAFA di Franco Mello.



13)

Italia: the new domestic landscape

New York, MOMA. 1972
28,7x43 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale della mostra al MOMA del 1972.  CON INTERVENTO ORIGINALE 
E FIRMA AUTOGRAFA di Franco Mello.

“Italia: the new domestic landscape” fu una delle mostre di design più ambiziose mai 
realizzate dal MOMA di New York. Curata da Emilio Ambasz, fu inaugurata il 26 maggio 
del 1972. L'Italia, affermava Ambasz, “non è solo la forza dominante nella progettazione 
del prodotto nel mondo oggi, ma illustra anche alcune delle preoccupazioni di tutte 
le società industriali. L'Italia ha assunto le caratteristiche di un micro-modello in cui 
un'ampia gamma di possibilità, limitazioni e problemi critici dei designer contemporanei 
di tutto il mondo, sono rappresentati da approcci diversi e talvolta opposti”.
Furono esposti 11 ambienti e 180 oggetti per uso domestico.
Gli ambienti erano pensati per due modalità di vita contemporanea: la casa permanente 
e l'unità mobile. Quattro illustravano l'approccio contro-design di designer che 
credevano nell’eliminazione di oggetti da aggiungersi alla nostra ingombra cultura 
dominata dal consumatore e sette gli ambienti pro-design che erano invece realizzati 
da designer che credevaono fosse possibile migliorare la qualità della vita migliorando 
il nostro ambiente fisico. Parteciparono Ettore Sottsass, Joe Colombo, Gae Aulenti, 
Zanuso e Sapper, Ugo La Pietra, Gaetano Pesce, Superstudio e altri.
A complemento degli ambienti, vennero scelti 180 oggetti prodotti in Italia nell'ultimo 
decennio, selezionati per la loro qualità di design e per illustrare le varie posizioni del 
design intellettuale in Italia negli ultimi 10 anni.
La sezione oggetti illustrava tre atteggiamenti prevalenti: "conformista", "contestatore" e 
"riformista".
I designers “conformisti” esploravano la qualità estetica di oggetti che rispondevano alle 
esigenze di una vita domestica tradizionale, i "contestatori" credevano invece che un 
oggetto non potesse più essere progettato come una singola entità isolata, ma in base 
alla relazione con l’ambiente, oggetti che potessero essere flessibili nella loro funzione.
I designers “riformisti” infine, riprogettavano oggetti noti con nuovi ed ironici approcci, 
spesso con riferimenti socio-culturali ed estetici auto-deprezzanti. Esempi ne sono tutti 
gli “oggetti” della Gufram, uno dei marchi più originali del design italiano, sostenitore 
del radical design e delle sperimentazioni legate alla ricerca estetica tecnologica e 
materica.
Furono scelti Puffo, Capitello, Pratone, Sassi, Torneraj, Bocca, Cactus, Fantico 
disegnati per Gufram da Ceretti Derossi Rosso, Gilardi, Drocco Mello e Studio 65.



14)

Il disco come opera d'arte (1960-1973)

Genova, Galleriaforma. 1973
67,5x48 cm. Condizioni: Ottime

Manifesto originale su carta pesante della mostra 
sul disco d'artista alla Galleriaforma di Genova 
del marzo 1973.  
GRAPHIC DESIGN E FIRMA di Franco Mello


